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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1° DICEMBRE 1949 

Corresponsione dell'assegno suppletnentare di contingenza ai pensionati 
della previdenza sociale per l'anno 1950. 

ONOREVOLI SENATOR~. - L'interessam~nto 
del Governo, inteso al miglioramento progres­
sivo delle provvidenze sociali, ha trovato, 
recentemente, lliteriore eRpn~ssione nella legge 
14 giugno 1949, n. 322, eon la quale è stata 
stabilita la concessione di un ass(\gno supple­
mentare di contingenza, in agghu1ta all'assegno 
temporaneo di contingenza previsto, a favore 
dei titohtri di pensioni di invalidità e di ·vec­
chiaia e di quelle ai superstiti liquidate dallo 
Istituto nazionale della previdenza sociale, 
dal decreto legislativo 29 luglio 1947, n. 689, 
ist.itutivo del Fondo di solidarietà _sociale. 
La misura dell'anzidetto assegno supplemen­
tare di contingenza è stata fi.ssata dall'articolo 2 
della citata legge 14 giugno 1949, fìno al 
31 dicembre 1949, nelill misura di: 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

lire 900 mensili per i pensionati di età 
superiore ai 65 anni; 

lire 600 mensili per i pensionati di etit 
inferiore ai 65 a1mi e per ciascun nucleo fami­
liare fnwnte di pensione di riversibilità in 
seguito a morte di assicurato o pensionato. 

Per la concessione di detto assegno supple­
mentare lo Stato ha concorso, come è noto, 
con m1 contributo straordinario di lin~ 6. 900 
milioni, che è stato utilizzato per h-1 eorT<'­
sponsione dell'assegno stesso nel primo l'lP­

mestre di applicazione delill legge. 
Con l 'unito disegno di legge si provved(' 

ad assicurare la continuazione dell'assegno 
supplementare di contingenza per l 'anno 1950 
confermandone la misura in lire 900 e lire 600 
mensili. 
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Il disegno di legge stabilisce, inoltre, che 
della corresponsione dell'assegno supplemen­
tare per l 'anno 1950 si tiene conto agli effetti 
della deter:tninazione degli oneri gravanti sul 
Fondo.di solidarietà sociale, ai s·ensi dell'arti­
colo 4 del deèreto legislativo 29 luglio 194 7, 
n. 689. 

Giova peraltro porre in rilievo che il favo~ 
rovole andamento finanziario del fondo di 
Holidarietà sociale per l'anno 1949, anche per 
dietto del concorso straordinario dello Stato 
(li 6. 900 milioni e dei recuperi operati a carico 
dei pensionati occupati al lavoro, consente 
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di prevedere che l'attuale aliquota contribu­
tiva (4,50 per cento delle retribuzioni fino al 
massimale di legge e precisamente 3 per cento 
a carico dei datori di lavoro e 1,50 a carico 
dei lavoratori) non sarà· aumentata e che il 
gettito contributivo dell'anno 1950 con l'ag­
giunta del previsto avanzo di gestione ·dèl­
l'anno 1949 permetterà di fronteggiare l'intero 
f.:'Lhbisogno corrispondente alle erogazioni per 
l 'assegno di contingenza previsto dal decreto 
legislativo 29luglio 1947, n. 689, e per l'assegno 
suppkmc~ntare di cui alla legge 14 giugno 

·194.9, n. 322. 

DTREGNO DI LBGGE 

Artùwlo 1tnico. 

Per l 'anno 1950, l 'assegno supplementare 
di contingenza previsto dall'articolo l della 
legge 14 giugno 1949, n. 322, a favore dei 
titolari di pensioni di invalidità e vecchiaia e 
di quelle ai superstiti, liquidate dall'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, è eorri­
sposto nella stessa misura stabilita dall'arti­
colo ·2 della legge predetta. 

Della corresponsione dell'assegno di cui al 
precedente comma si tiene conto nella deter­
minazione degli oneri gravanti sul Fondo di 
solidarietà sociale, agli effetti dell'articolo 4 
del decreto legislativo 29 luglio 194 7, n. 68!). 


